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, Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: da 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent, b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti nor 
gi restituiscone, si respingono is iattere 
sd i pieghi non affranocati. 

“Anno VI. — N. 67 
  

La situazione 
parlamentare 

Si calcola che circa 400 deputati siano 

oggi a Roma per la grande battaglia, cha 
deciderà quale governo debba avere il 
paese. La giornata di ieri fu tutta occu- 
pata in riunioni, delle quali diamo qui 
relazione. 

  

A Montecitorio satto la presidenza dsl- 
l’on. Sacchi si sono riuniti 16 deputati 
radicali. 

Nella discussione circa l'atteggiamento 
da prendersi alla Camera si manifesta-. 

rono due correnti: una corrente pura- 
mente teorica esprimente le aspirazioni 

del gruppo indipendentemente dal mondo 
parlamentare; l’altra corrente si mostra 
invece favorevole ad una linea di con- 
dotta che porti a risultati pratici e ch» 
Più si accostino alle idealità del partito. 
Siccome non fu possibile di conciliare le 
dus tendenze si rimandò ogni decisione 
a demattina alle 10 in una nuova riunione. . 

A } 
Allo stesso tempo tennero una riunicne : 

27 deputati democratici costituzionali, che 
elessero presidente Gallo. Dopo breve. 
discussione fu votato il seguente ordine : 

di giorno: «La maggioranza delibera 
ì dare voto coutrario a qualunque pro- 

Ministero ». 

I liberali costituzionali non tennero 

Tiunioni; fanno la così detta propaganda 
Spicciola specie tra i deputati nuovi. 

La commissione esecutiva della dire- | 
zione centrale dal partito radicale riuni- 

tasi di urgenza ha votato un ordine del | 
giorno nel quale considerata la attuale. 

Situazione parlamentare confidando nella 
Coerenza e nella tradizioni del gruppo 
Parlamentare radicale augura che il me- 
desimo mantenendo }a sua feda nel pro- 
gramma del partito riaffermi ora la sua 
sutonomia col proposito di rifuggire da 
Qualsiasi combinazione ministeriale che 

Comprometta la integrità e l'avvenire del 
partito. 

Notizie Vaticane 

Gli auguril delle Potenze estere al Papa. 
Di se 21. — lo separate ulienze il 
sar licevette questa mattina gli amba- 
dn ori di Spagna ed Austria, ed il M'- 

eli Pie che gli pressptarono 
“ Suri a nome dei loro rispettivi 

Capi di Stato, + 
Pel prossimo Congresso Euoaristico. . 

TEESL 21. — Nell'occasione del pras- 
1 o Congresso Eucaristico, che avrà 

  

  

i L giugno p. v. S.S. Pio X ce- 
terà la Santa Mazsa nella B.silica di 

- Pietro. 
si quattro giugno poi avrà luogo uua 
eo precessiona nei giardini Vaticani. 

iù ommo Pontefice porterà il Santis- 
® Sacramento. 

le sei dello stesso giorno S. S. terrà Udisnza ; in S. Pietr i occasione. o, con un discorso di 

TUTA 

; GIULIO VERNE IN AGONIA, 
anigi, 21. — Giulio Verne è in agonia, 

RA IL 
Senpai. ar 

TITO MIELE VOLETE TTT TIAI A Pi rele EL nidi aa i iaia ae ri e 

ek GITA REALE A MONTEOASSINO. 
principe, di > La Regina Madre e la 

8a Letizia seno giunte in auto- 
ene alle 8,50. Proseguireno 

steranno Ri per Montecassino ove assi- 
ig de 3 solenni funzioni in onore 

RA edefto di cui ricorre oggi la 

Ripart 
letto, 

TITANI 

La Situazione in Russia 

t par iranno stasera per Roma col di- 

  

Uua esplosione 
al palazzo di Pobiedonoszeff. 

SLI 21. — Il N. W. Tagblatt ha da 
i ti 17 corr. i passenti sulla 

i iva Niwski furono spaventati da 

® E detonazione. Risultò cha 
ai una macchina infernale col- 

Dali, Î uno sconosciuto dinanzi al 

ui È Pobiedonaszeft. Nessuno ri- 
wu; TRES dopo | esplosione fu- 

“9 distribuiti proclami, nei quali era 
Stio cha si era voluto dare un avverti 

Mento a Pab'edonoszeft. 

dinanzi 

Son 

  

    

     

  

Giornale c 
me fuvant animos laudes quas carmina funcunt 
In cruso signatos fura quod alma tegant? 

Penuria di medici. 
Pietroburgo, 21. — Ua comunicato uffi 

ciale concede par la durata della guerra 
di coprire posti di medici con studenti 
di medicina, con studentessa dei corsi 
medici femminili. Vi saranno pure am- 
messe persone che abbiano diplomi di 

Università dell’estaro purchè abbiano fatto 
colà gli esami di Stato e almeno dus 
anni di pratica negli ospedali. Medici 
stranieri che desiderassero di entrare ai 

‘ servigi della Russia dovranno inviare 

l’attestato dall'esame di Stato e un certi- 
ficato della pratica fatta negli ospedali 

: all’ispettora superiore del servizio sani- 

tario. 
  

AI Consiglio Superiore del lavoro. 
Roma, 21. — Il Consiglio Superiore 

del lavoro ha continuato stamane l’esame 
dell’ Istituto di probiviri nei singoli man- 
damenti dando però il diritto dell’ inizia- 
tiva per la loro costituzione non sola- 
menta al ministro ma anche alle orga- 

nizzazioni di proprietari o lavoratori. Sulla 

competenza territoriale dei collegi di 

: probiviri agricoli è stata adottata la con- 

clustone del relatore. 
  

UN PREMIO ALLE SOCIETA 
DI MUTUO SOCCORSO. 

Roma, 21. — Il Ministero dell’agrico]- 

. i tura ha bandito un concorso a premi fra 

Posta che implichi la fiducia nell'attuale : le società operzie di mutuo s9ccorso le 

quali al 30 giugno 1906 dimostreranno 

di avere efficacemente contribuito alla 

iscrizione dei proprî soci alla Cassa Na- 

zionale di Previdenza e lavalidità per la 

vecchiaia degli operai. 

I premi sono divisi in tre categorie : 

prima categoria 3 medaglie d’ero, 6 di 

argento; seconda categoria 4 premi da 

500 lire, 4 da lire 250; terza categoria i 

premi da lire 200 ciascuno e 4 da 100. 

  

Si tenta di uccidere 

il governatere di Viborg. 

Helsingfors, 21. — Uno scenosciuto tirò 

| tre revolverate contro il governatore di 

Viborg. Venne arrestato : si chiama Matti 

Rim'kha, Il ferito non presenta pericolo 

di vita. 

Il Congresso dei Comuni 
ere ee nt 

  

  

A giorni si aprirà a Firenze il Coa- 

gresso dei rapresentanti dei Comuni, al 

quale darà credito ed effisacia l’ intar- 

vento delle rappressotanze di quasi tutti 

i principali Comuni italiani. 

Non sappiamo precisaments quali sia- 

no i temi all'ordine del giorno; vi è cer- 

tamente la questiona della spese ora ad- 

dossate ai comuni che debbono stare a 

carico del Governe, il quale. finora se 

n’ è liberato, rinviandone di triennio in 

rinviarlo poi a tempo indefinito allorchè 

le proroghe a breve termine parevano 

uno scherzo. 
L'argomento è interessante e degno 

della considerazione degli amministratori 

dei Comuni; Ma noi voremmo che di un 

altro argomento si occupasse il Gongres- 

so, specialmente per un riguardo ai Co- 

muni rurali, che sono, ‘alla fine, i più 

numerosi. 
Vogliamo dira della partecipazione del 

Comune all’ imposta sulla R. M. della 

quale essi sono stati esciusi da molto 

tempo. 

Sappiamo che questo provvedimento 

dovrebbe essere coordinato ad una ri- 
forma tributaria generale e sappiamo an- 
che che contro la comunanza dei cespiti 
d’imposta, fra lo stato e gli enti minori, 
si muovono obbiezieni fondate, ma nel- 

l'impossibilità di ettendere riforme an. 
cora lontane, perchè malto complesse, è 
necessario di fars qualche cosa per chi 
oggi è trattato ingiustamente. 

Vi sono dei Comuni, ai quali lo svi. 
luppo industriale importa gravissime spe- 
se, senza arrecare un baneficio adeguato, 
perchè i redditi mobiliari sono colpiti di 
imposta a tutto beneficio dello Stato. 

Le spese per la baneficenza, la manu- 
tenzione stradale, le riforme edilizie, le 
scuole, l'assistenza medica, la sorveglian- 
za, ecc. ecc. debbono venire continua- 
mente aumantate, a cagione delle indu- 

stria che si impiantano nei Comuvi; ma 

i loro erari non ne ricevane alcun be- 

neficio sa si eccettuano l’imposta sui fab- 
bricati e il dazio consumo troppo. spesso 

per cifre «ffatto sproporzionate ai redditi   industriali e alle spese aumenteta. 

triennio l'assunzione a suo carico, per 

  

(Bonis correrta 
= NIE 

PI PE A 
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Ss peo |, 
age” 

i si 

Psarctò l'imposta prediale raggiunge | 

spesso delle percentuali, chs sone incre- 

dibili: si arriva sino al cinquanta per 

cento delle rendite eff.ttive dei fondi. 
Questo è disastroso ed è ingiusto, giacchè 
non è ammissibile che ad un prorietario 

si confischi una parte delle sue rendite 

per far fronte a spese che non lo riguar- 

dano; e reciprocamente è ingiusto che 

sui redditi delle industria il Comune. 

non possa prelevare quella quota che 

esso preleva, per i pubblici servizi, sulle 

rendite dei campi e delle Caso. 
Sr i ie 

  

Un Combes di memo? 

Morì l’altro ieri l’on. Cariana Mayner:. 
O:a di lui i giornali ricordano questa 
sentenza: 

« Secondo me, i danari che 1° Italia ha 
speso meglio seno quelli che si è fatti 
rubare da Nunzio Nasi, perchè senza ; 

quello scandalo il Nasi sarebbs divenuto : 

ora presidente del Consiglio e avremmo 

avuto in lui il Combes italiano. La for- 

tuna di avergli impedito ciò ‘si poteva 

pagare anche più cara. » 

Che Nuvzio Nasi abbia tutta la stoffa 

di un Combes, è più che certo. Ma è | 

certo ancora che altri in Italia aspirano 

all’onore di scimiottare l’apostata di Pa- 
rigi. 

Consoliamoci dunque solo al pensiero 
di avera un Combss di meno. i 

d i 

  
Infamie! 

Ii governo francasa ha mandato una | 

commissione, presieduta dal conte Savor- | 

gnan di Brazzà nella sue colonie d'Africa ! 

per riferire sulle atrocità ivi commesse Î 

dagli uomini civili bianchi. 
L’Aurore prende accasione di questo 

fatto, per dire che anche le missioni cri- | 

stiane gi fanno complici nel traffico degli 

| schiavi, come se ne fa complice il go- 

verno, il quale compera dai regoli semi- 

selvaggi i soldati. E cita il Senegal. i 

«In que! passe — scrive il rabbioso 
foglio francese — in cui la legge di Mao- 

metto è rispettatissima ed alla quale è 

assai difficile strappare i suoi adepti per 

| pessa Lu!sa è sposa e madre; non basta: 

: gti chs non credono all’onestà di nessuna 

‘ dulterio e la prostituzione. Oh, sempre 

gneso a respingere quell’aiuto e a non 

Chiesa e Stato in Francia 

| progetto della separazione della Chiesa ' 

| dallo Stato. 

convertirli al cristianesimo, i ministri. 

delle religioni cristiane, per fondare le 
loro chiese, non potendo nulla sugli uo- 

mini si rifanno sull'infanzia. Essi com- 

prano maschietti 8 bambine, li tolgono 

alle loro famiglie ed al loro angolo di 
terra, e, a Sanit Louis, ne fanno allievi 

delia scuole cristiane e dei catecumeni » . 

La mala fede è qui flagrante. Nal Se- 

negal le missioni cristiane fanno quello 

che in Cina a nelle altre parti della terra 

dove la giurisdizione paterna è assoluta 

e dove esiste il traffico degli schiavi. 

Quando un padre — carico di prole — 

è in procinto di vendere 0 di abbanda- 

nare a certa morte i B8uoi figliuoli, il 

missionario è pronto a contrattare per 

prenderli. Presi, che fa di loro? Li nutre 

li educa e li istruisce. Da selvaggi fa uo- 

mini civili, da pagani, cristiani. 

Ora, non è opera di redenzione questa? 

Parerebbe di si; ma par la Aurore invece 

è mercato di schiavi! 

L'Opera della S. Infanzia dunque, l’o- 

pera avtischiavista del Card. Lanigeris 

ecc. emanate dal grembo della Chiesa 

per abolire la schiavitù, non sarebbero 

che opere di favoritismo verso la mede- 

sima. i 

A così fatte conclusioni conduce il li- 

vore anticristiano ! 
__ 

Una buona notizia. 

E’ quella che manda da B»-rliro il 
corrispondente del Corriere della Sera. 
Eccola: 

« La contessa di Montignoso, secondo 
telegrammi da Dresda, avrebbe rifiutati 
i proventi della sottoscrizione fatta in 
Sassonia a suo favore ». . 

A dilucidaziane, ricordiamo i fatti. 
Dopo la separazione legale ottenuta 

davanti ai tribunali di Dresda, il re di 

Sassonia passava alla disgraziata sua con- 
sorte un annuo appaneggio di circa qua- 

rantamila lire. Ma poi sorse una questione 
e uns scandalo. La questione dell’ultima 

figlia che la principessa Luisa — ora 

contessa di Montignoso — vuol tenere 
per se, mentre il re ia vorrebbe per se. 
E lo scandalo della principessa che, ve- 
nuta a Firenzs teneva — dicono — una 
condotta non dicevola a donna onesta. 

Per questi due fatti si mos@@fo avro- 

    I 
Omnes ergo simul srueis obstringamur amor; 

Quae viatt mundum, vincat et ipsa modo, 
PrrtRus Archion, Uiinen 

i 

cati e procuratori dall'una e dall'altra” 
parte; ma nulla fu conchiuso. Quindi la 
Corte di Dresda sospese, fino a questioni | 
finite, l’appanaggio. 

I socialisti di Sassonia allora che fe- | 
cerd? Aprirono una sottoscrizione nazio- , 
nale per venire iu aiuto alla disgraziata , 

donna. E in pechi giorni la sottoscrizione 
aveva fruttato circa venti mila marchi. 

Ragioniamo ora sul fatto. La prineci- 

è la prima donna di Sassonia, siccome 

quslla che deve cingernela corona. E la 
principessa Luisa un giorno abbandona 

la casa, abbandona i figli, abbandona il 

popolo per fuggire, siccome druda, con 
un professoruccolo, il Giron. Il disonore 
che con cuesta fuga alla ha gittato 
sulle due case di Sassonia e di Toscana 

e sui figli; lo scandalo che ha suscitato 
nei paesi civili, sono cose che non così 
facilmente si prdonano. 

Bane, quei socialisti che iu ogni Corte 
vedono fango e vergogna; quei sociali- 
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dama altolocata; quei socialisti simpatiz- 
zano poi con una disgraziata tutta colpe 
e vergogna e corrono in suo aiuto, con 

l’evidente intenzione di incoraggiare l’a- 

ingrassano nel fango a nella turpitudine 
costoro che vogliono apparire paladini di 

novella onestà | 
E bene ha fatto la contessa di Monti- 

arsi complice anche di questa, che era 
vera e propria infamia. 
  

00 A/0 

La discussione. 

Parigi, 21. — (Camera) Si discute il   
Georges Barry nazionalista svolge una 

opinione prima di iniziare la discussione 

sul progetto. 

Il relatore Aristide Briand dice che la 

separazione è resa inevitabile dalle cir-, 

costanza: è la Rapubblica nè il Vaticano 

conflitto irriducibili. Lr Repubblica non 

visse 35 anni col Concordato che grazie 

a concessioni umilianti: il Papa come la 
' ssi 

‘Repubblica vogliono esimersi da obbli- 
peea 

gazioni imbarazzanti ; il Papa crederebbs 

che la Camera avesse avuto paura se essa 

votasse la mozione Berry (applausi a si- 

nistra). 
Bieuvenu Martin dichiarando di assu- 

mere la completa responsabilità del pro- 

getto chiede alla Camera di mon voler 

esimersi dalla sua. Combatte la mozione 

che è respinta con voti 343 contro 140. 

L’ abate Gayraud svolge un’altra ma- 

zione tendente ad ottenere amichevol- 

mente l’abregazione del Concordato. 

L’ abate G.yraud, di Dastra, motiva la. 

sua proposta di attivare l’ abolizione del 
Concordato e la separazione dello Stato i 

dalla Chiesa d’accordo col Vaticano. 

| L’eratore ritiene necessaria la coopera-. 

zione della Chiesa e delle corporazioni ; 

religiose nella regolazione delle loro con- 
dizioni d’esistenza nella società civile. 

La proposta della separazione non è 
accettabile per i cattolici; la soppres- 
sione del bilancio pei culti è un furto. I 
tribunali potranno bensì costringere i 
cattolici ad ossarvare la leggo ma i cat- 

tolici non la riconesceranno mai. 

Codet si occupa degli svantaggi del 
Concordato. 

L’abate Gayraud chiede che la sua 

proposta sia assegnata alla Commissione; 
ma la Camera vi si oppone con voti 386 
contro 162. Indi si toglie la seduta. 

AGITAZIONE DI STUDENTI 
Padova, 24. — Gli studenti dei primi 

  

  

corsi dell’Università ieri fecero il diavolo. 

a quattro perchè non avevano ottenuta 

una risposta per la chiesta sessione sup- ‘ 

pletoria d’esami, fecero de! guast', su-. 
scitarono delle colluttazioni. Qussto tutto . 
produsse disgusto nella cittadinanza, in- 
dignazione nel corpo insegnanti: il Ret- 
toro fece chiudere l’università. 

Oggi al tocco vi fu una dimastrazione 
ostile alla stampa, che nen soffiò sull’in- 
consulto fuoco degli studenti 

Una commissione si recò dal Rettore, 
che disse che l'università serebba ria- 
perta lunedi prossimo e diede affida- 
mento che il ministero avrebbe annuito 
alla sessione. 

un giglio nel cuore 

possono transigare essendo le causa del 
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INSERZIONI. — Comunicati va; 
sorpo del giornale per ogni lins: 
spazio di linea cent. B0 — Dopo la fir 
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TIR DONSIVA. 
e | processi giudiziari 

Fu sin da giorni fa rilevato e deplorato 

il grosso guaio che si verifica ceggi a 
Torino, in occasione del clamorosa pro- 
cesso Murri e che si ripete ogniqualvolte 

alle Assiga si svolgono dei processi dove 
la depravazione umana, nelle varie sue 

estrinsacazioni più o meno abbiette, è 
data in pascolo alla morbosa curiosità 
del pubblico in genere e dalle signora in 
ispacie. 

E’ cosa invero che fa pietà pensare e 
peggio vedere come la donna possa pren- 

dersi diletto di cose e di fatti che fanno 
arrossire ogni animo bennato : è cosa cha 
desta raccapriccio come una dogana possa 

con una specie di malsana veluttà assi- 

stere a spettacoli che fauno fremere e 
lasciano nel cuore una larga traccia di 

disgusto, di nausea, di vergegna. 
Malgrado cha il cav. Dusio, presidente 

alle Assise di Torino pel processo Murri, 
abbia con cortesi parole fatto capire che 
la donna a simili dibattimenti nen è 
proprio al suo posta; e l'on. ferri, ca- 

liando, abbia proclamata la sconvenienza 
della presenza femminile davanti a tra- 
gedie che illuminano la vita umana di 
sinistro bagliore, pure — 2 quanto nar- 

rano i resocontisti giudiziari — Ie donne, 
le signore, con una insistenza senza pari 
e una costanza degna di miglior causa, 
continuano ancora ad affollare.le tribuna 
pubbliche, a dare uno spettacolo desa- 

lante dalla loro poca serietà e della loro 
inqualificabile dimenticanza dei più ele- 
mentari e precipui deveri. 

Una donna che sente il bisogna di 
lasciare da banda ogni e qualunque im- 
pegno pressante della casa, della fami- 
glia, per dare lo assalto ad posto came 
che sia, che ls permetta di afferrare in 

i tutta la sua bruttezza e in tutti i suoi 

mozione tendente a consultare la pubblica ' minuti particolari un delitto, è nella con- 
siderazione generate, tenuta in conto di 

i una donna che ha più rulla a guada- 
gaare perchè ha perduta tutto. Il pudico 
riserbo che la Provvidenza ha posto coma 

di donna, perchè si 

sviluppi e cresca coma in un terreno 
adatto, non può a meno di seualcirsi ed 
avvizzire: l’alito pestilenziale della colpa 
che a folata fatali si sprigiona coll’evol- 
versi del processo ne sfronda i petali im- 
macolati, ne arresta il succo vitale; non 

i va lontano il tempo cha appassisce e 

muere con conseguenza disastrose per la 
morale pubblica. i 

E° sinistro presagio quello che deve 
, farsi d’una signora la quale, postergando 

la propria dignità, va in traccia di sen- 
sazioni emezionanti e che spudoratamenta 
va ad imparare ai tribunali, per malnata 

| curiosità, ciò che i giudici, a porte chiu- 
re, hanno bisogno di sapere. per l’ eser- 

' cizio del loro ministero. = 
, Oggigiorno si grida a più non posso 
‘ contro }l apera immorale del teatro: si 
stigmatizzano con fiere critiche ed acerbe 
parole le commedie, le pochodes e tutte 
le produzioni discutibili, oh si, asssi di- 
scutibili dal lato letterario, chs si rappre- 

ne pubblico, si dsplors, e giustamente, 
che le porte di certi teatri si aprane per 
gli uomini e pù per le signore per farli 
spettatori di volgarità, di bassezze, di co- 
se nefande, contrarie non solo alla virtù 
ma allo stasso buon senso. Ma devreb- 

besi con maggier ragione, alzare la voce 
contro il sesso gentile che ai processi di 
indole melto delicata, accorre come a 

fosta e vi rimane con una impassibilità 
cou una indiffsssnza che impressiona e 

| spaventa. 
Sul teatro la umana nequizia per 

quante rappresentata con tutti i lenocinî 

e le risorse dell’arte, non si estrinssca 
nella sua terribile realtà. A i 
lo spattatore si diparte sempre colla con- 
vinzione che quanto ha viste 
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imbarazzanti, le circostanze tragiche, i 
dramma passionale che lo ha fatto pian- 

gere e fremere è sempre ideale, 
campato in aria nel mondo del possibile. 
Iavecs ai processi, la vita umana si svol- 

ge con tutte le sue atrocità, con tutte le 
‘ sue raffisate scastumatazze, al vera: nen 
‘vi sono più settintesi, non reticenze, non 
‘equivoci: la colpa, qualunque essa sir, 
‘0 accompagnata dall’adulterio, o sugge!- 
‘lata con us asssssino o condita da abili 
raggiri, o presentata con turpi b'andizie, 
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sentano a danno dei cogtumi e dell’ordi-. 

è effetto di 
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{T- ostra sempre in tutta | la sua più or 
ribile 
dalia gabbia smania e si dispera, 
nanzi si giurati narra cinicamenta e sen- 
z'ombra di rimorso le sue nefandezze, 
Gppure, perchè matricolato e maestro in 
materia, si difende abilmente e con una 
certa franchezza e disinvoltura ingan- 
ando la coscienza propria e quella dsl 

pubblico, ha sempre una potenza sugge- 
sfiva su quanti presenziano il suo dibat- 
timento. 

Per quella fatale inclinazione al male 

che tutti portiamo in cuore, velenosa più 
che una biscia e cha ha sempre il s80- 
verchio e prevale sulla ragiona, 
tatore e peggio la spettatrice che durante 

il processo ha ascoltato attentamente ogni 
parola 

flessione di voce, notato ogni singhiozzo 

sottolineata egni esclamazione, finisca sd 

Ruiers; (ci si passi la parola) ipnotizzata, 
imitare quanto a visto svolgersi setto 

i sugi sa con tanto lusso e profusione 
di particolari. Posta nelle 

stanze ina chiudendo gli occhi 

alle conseguenze estreme, si lascierà un 

lo 

ad 

nudità e realtà. L’imputato che 
cha in- 

spet- ; 

; Tilevato ogni gesto, colta ogni in- | 

Biesse circa- i         
giorno trascinare al male quasi irresisti- : 
bilmente, cullandesi nell’ illusione fatale 
che anch’essa saprà difendersi brillante- 
mente come hanno fatto altri ed ettenere 
quel verdetto assolutorio che ha visto ot- 
tenersi da altri difesi e patrocinati da 

abili avvecati. L’ istinto d’imitazione fa 
sempre triste scuola. 

Certo, questo sarà un caso eccezional 
fuori dalia comune: siamo d’accordo: 

a metterci in guardia a renderci più cauti 
e prudenti. 

Ma che ccsa può imparare la donna, 
li nel tempie della giustizia, che possa 
farla migliorare, che possa parlare al suo 
cuore un linguaggio nobile, leale, gene- 
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nanzi, come in una lanterna magica una | 
sequela di indegnità, di tradimenti, 
rapine di sangue? Come può educarsi il 
cuore della donna a santi ideali, 

blimi aspirazioni, quando vede passarlo 
innanzi, come in un caleidoscopio la fede 
coniugale tradita, i figli abbandonati, 

sistema, la truffa all'ordine del giorno: 
e poi le relazioni illecite, gli ameri col- 
pevoli, gli epistolari tutt'altro che edifi- 
dont i venefici le simulazioni... 
il resto sui quale è meglio stendere un 

O ALI! per l'onere e pel decoro della 
donna già troppo esposta a troppi peri- 
coli coi non possiamo che fare un voto! 
ed è quello che essa si astenga dal fre- | 
quentare le Assise dove la sua merbosa 
curiosità potrà essere sufficientemente sa- 
ziata da emozionanti sensszioni, ma dove 
il suo cuore perderà quel fare magna- 
nimo, nobile e squisitamenta gentile che 
fa di lei un essere privilegiato. Noi non 
intendiamo con questo di rilegare la 
donna in casa, nè siamo taoto rigorigti 
da condannarla unicamente a fare la calza 

no, la donna anch’essa deve approfon- 
dire i misteri della vita umana, anch’essa 
deve conoscerne le vaste estrinsecazioni: 
ma lo faccia solo quando non ne vanno 
di mezzo la sua dignità, il sue riserbo 
il suo onore. 

La donna, sia essa madre, spose, signe- 

9, 

rina, zitella, ricordi chs in società ha una. 
missione speciale delicata, gelosa, quella 
di educare colle parole, colle opere, con 

una condotta irreprensibile, integra, i 
bata. Alle Assise, ai processi giudiziar 
vada chi vi può avere un interesse non 

di sole italiano a Tien-tsin puòavere infor- 

e tutto: 

ì PIE 
donna s'accontenti di a ggirarsi tra le da- 

RT | naggio, saranno internati 
rose, delicato, quando vede sciorinare di- 
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pria pria professione, ai propri studi, La 

mestiche pareti ove siede regina, ed essr- 
citarvi tutto il benefico influsso delle sue 
nobili doti sulla famiglia e sulla società, 
influsso del quale la divina Provvidenza 
pare abbia affidato a 
la privativa. DEAD, 
  

UNA MONTAGNA CHE CAMMINA. 

rope (Nizza Mare), 21. 
gua sopra il villaggio di Lasagnes sta 

avvallandosi e il ridente villaggio è de- 
siinato a scomparire. La catastrofe è ine- 
vitabile e gli abitanti sono in preda al 

terrore, ed alia sup>rstizione. 
La situazione è gravissima. 
Ii Sindaco ordinò lo sgombero delle 

Casa. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

° ;: Una lotta disperata a sud di Tieling. 

i lei il monopolio el 

  

diti fureno fatti per tsntare di seccorrerli, 
ma inutilmente. Una donna chs si tro- 

vava sotto una trave, perì sotto gli occhi 
della folla impotente a salvarla. 

Ci furono numerssi atti di salvata aggio 
commoventissimi; aleuni furono libsreti 
dalle macerie proprio nel momento in 

: Cui stavano per essere preda delle fiam- 
-— La monta- Me. Una giovanetta sepolta sotto le ma- 

cerie, fu salvata grazie il coraggio d’un 

sug compagno. Egli si trovava per tre 
quarti sepolto presso la giovanetta e 
invece di pensare a libsrar 50° si servì 

, dell’ unico braccie che gli rimaneva li- 
; pero per svincolare la sua 
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Pietroburgo, 21. — Dal teatro della. 
guerra giungono nuovamente notizie | 

gravi. Il ambo dei cannoni che fu udito 

a sud di Tieling fa ritenere che il gene- 
rale Rennevkampf, del quale da lungo 
tempo non si avevano notizie, sia impe- 
gnato in quelle regioni in un combatti 
mento disperato con i giapponesi. 

Kuropatkine resta sul campo. 

Berlino, 21. — Il Lokalanzeiger ha da 
Pistroburgo che nei circoli militari russi 

si ritiene chs Kuropatkine abbia preso 
il } o rci 100 ma conveniamo che se sventuratamente | ACETO si SR SOR ic iv 

2 , i n . % f) SÈ 9 $ 

si effsituassa per quanto isolato baste-. i) * ca das Gi s; 3 
1 n am allagila. 

rebbe da scio a darci una severa lezione È Se Puo 

I due italiani accusati di spionaggio. 

Barzinì telegrafa al Corriere della Sera: 

Da una ulteriore inchiesta. mi risulta 

che gl’italiani Catalano e Rimini, arre- 

stati sotto l’agsurda imputazione di spic- 
nella Siberia, 

a Ikutek, per esservi procassati. 
Interno al loro arresto il nostro con- 

. mazioni dai negozianti italiani Argeuti, 

Manga e Zuccarini, che appunto hand dà 8u- 

lasciato Mukden, diretti a Tien-tsin. Gosi 
| le autorità italiane potranno fare un’ in- 

la: 
virtù cenlea, il Pane nno eretto a | 

li si sui Sr 
MR SIIT DMI 1 PTT I Lote manina 

Particolari: 

sul disastro di Brekion. 
Brockton, (Massachuassts), 24. — Nel di- 

sastro avvenuto in seguito alla esplgzione 

di una caldaia furono raccolti finora 60 
cadaveri, ma un gran numero di persone 
è dincora mancante. 

: Il calore che si sprigiona renda diffi- 
cili le ricerche. Furono rinvenute rume- 
rose ossa. i 

Sui particolari della catastrofe si hanno 

queste notizie : 
« La caldaia scoppiò un istante dopo 

che erano entrati gli operai. I pezzi della 
caldaia furono lanciati, come mitraglia, 

A TE 

i a una Gistanza considerevole. 
? 

Una parte del fabbricato crollò Ò seppsl 

lendo numerosi operai sotto le macerie. 

Il fuoco scoppiò quindi tra le rovine, e 
gli operai furono ben presto circondati 
dalle fiamme che raggiunssro rapidamente 
la parte dell’ edificio rimasta ancora in- 
tatta. La maggior parte dagli operai riusci 
a fuggire, ma molti di essi rimasero 
feriti. Un' ora davo l’ edificio era in cenere, 

Le scene che avvennero durate il. di- 
sastro fureno terribili. Numerosi! impie- 
gati che si trovavono nei pressi dell’ e- 
splosione rimasero completamente mu- 
tilati. Alcuni ebbero strappate le membra 

‘ mine, perchè il Comitato, ir 

compagna, la 
quale fu cesì salvata, mentre il suo sal- 

vatere periva poi nelle fiamme. Oito al- 
tre ragazze furono salvate da un prete.» 
  

Monumento operaio 
IN ONORE DI LEONE XIII 

  

I! manumesto che si è inaugurato or 

fa un anne nel c edi S Giovanni al ortil 

Laterano in onere del Pantefise Lsone 
XIII, di f. m. padre degli operai; non si 
è completamenta. potuto con idurre a ter- 

in questi tempi 
che tutti erano intenti alle feste del 50° 
oe dell'Immacolata, di Grotta Ferrata, 

non ha 

cattolici, 

1 Congresso Euc saristico ecc. 
da intralciare }? opera dei 

e perciò a feste finite a x 
darà termine all’opera e il LÀ imitato. 
nu*re fiducia che 1- Saci:tà cat'aliche n 

can 

. liane ed estere operaie, voranno concor- 
rsre col primiero slancio alla sottoscri- 

zione in corso. Come è noto, Pie X, ha 
off:rto un artistico dono di un ozgetto 

appartenente a Leone XIII, che verrà 

estratto fra gli eblatori cha concorro- 
no alle rimanenti spese; e così il Comi- 
tato si è decis: di rimandare per il 19 
marzo 1905 la data del finale corona- 
mento dell’opera e dell’ estrazione del 
dene. Pontificio, 

BEATI PAUPERI! 

Un’igienistà inglese, il dottor Parker 
che fece dalis accurate analisi 

scepiche su molti biglietti di 
monete di diverso conio e valore 

  

prove- 

niesti da parecchie case commerciali, 
trovò, in medi», dei bacilli difterici vi-: 
veuti 26 sepra i soldi; 
da cinquanta centesimi; 
di banca quasi puliti, e da 70 a 75,000 
sui biglietti di banca sporchi. 

Come si vede, i biglietti di bsnca sono |. 
assai più contaminati e pericolosi che 
non ie monets di bronzo e di argento, 

ed il dottor Parksr non ha formulato un 

paradosso quando, terminate le sue ana- | 

lisi esclamò: — Fortunati coloro che 
non hanno biglietti di banca, essi vanno 

meno soggetti a malattie contagiose. 
  

Utilitarismo americano. 
Che gli amaricani 

di ua gran senso pratico nessune le: 
Mperte in RE ma se ne ebbe una: 

a preva in questi uli‘mi tempi. 

"gli abitanti de'l’ Avana si lagnavano 
con ragione, della fetide emanazioni pro- | 
venienti da un terreno prossimo alla 
città, in cui, prima della pet erra ispano- 
america, si gotterra‘ ra0 1 giustiziati, gli 
indigenti e le persone morte di malattie j o. 
contagioso. 

Per sopprimera quel focolare di infe- 
zione, le autorità americana fecero sca- 
vare il terreno di quel cimitero dei re- 

    

filiale. 

micra- . 

banca e: 

40 sulle monete : 
260 sui biglietti: 

    

      

drvelta D. HÉ Riders 

i di Filadelfia, ove 
striale in discorso venderà quelle 

ossa a dei fabbricanti di botieni di ma 
niera che fra non molto, qu 10i fa dui 
potranno metteva in corcolazione Di bot È 
toni fatti con delle tibia di assassini, dei 
inetatarsi, ppastati e dalle costote di 

poveri diavoli. 

Horrible! Horrible! Most horrible! 
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per diro con Sh>:kaapsare; certi specu- 

latori non risp pettano nemmeno la subli- 

  

  

   
     
    

    

  

    srdidi. “i ri 
sione recenti dl 

emoni apo 
stolica. 

i pomeriggio, parimenti in Duo 
dinan itorio affollatissimo, coll 

  

posto in gran parte di opàrzi, parlò 
quasi | un’ il M. R. D. Edoardo Mi 
cuzzi, ti do. magunificamante il tall 
dall’emigrazione dal punto religicso 0 
morale. 3 

Prendande le mosse delle antiche W 
= PEC dI: E 

degi’ italiani per iscopo 

Ta      

   

     
   

   

  

     

    

   

  

   

    

  

me maestà della morte, l’ emigrazia» ne dei missili 
Ca - recare in regioni lontane la Iu0 
applicazione d> e della civiltà, passò a paril0 

DELLA CONDANNA CONDIZIONALE. del iti emigrazioni a scopo di ll 

ll DO lettino Giudiziario pubblica una voro p Rada franca ed efficace col 
circolare del Guardas'gilli sul primo ri-  dannò il pessimo costume di mandalt 
mac Uta della condanna in Germania (RL fanc‘ulli, il più dell 
condiziunale. La circolare ne dà anche ue senza vera necessi ità, : ffidandali il 
il risultato riglior Lente senza publ 

Ia 16 mesi furono condannati. condi. la una persona cadi 
ziona!menio 24088 imputati tra cui 5346 E E l'abuso di quel 
donne < o il lavoro dei campi p@l 

SE: lasciando il certo DS 
o Ba À TÀ di ì Cna. 5 ad Per:hè è morta i FR pene 

sq 66 {yi a n 8 vivere in patria gono la GOni icona 
la © Patri e 9 di Ancona x a rubano il pane ad altri vel& 

È A 10 $ GImi +8 a ti #3 Il 

L'Unità Cattolica riesve da Ancona il bisognosi, R:ccomandò a tutte s so 9 di tener. scolpita pal cnoll seguente I aviasi me documento: sont soll shille de . 1° questertre parole: Dal Patria e: Famigli 
Achille a titoli © di Sa Edi Pancrazio della ai 5 ACI da I lesi anchs all’estero dei loro dll 

S. R. G, do, Car dinale Manara par la g10s) prece uran de col] ero cante 
kE EAU! AI i 

gra ia é Le pi “ în ca 2a 9 È razia di DI 10 a della S. Sede Apostoli 1 gno di tene: ao il p rastigio dal nem 

i di Ancona, vescovo a conte di : italiano, non diment iaanda i perso? 

Umana; | care che lasciano in patria e che attend@? 
Profondamenite addelorati cha il locale 

giornale La Patria, sorto per 

ed il concorso del Clero e della S. Sada, 

abbia preso in questi ultimi tempi un 

   

i n0 

l’impulss ; 
i alutare l’opesraio, non 

Ai gfra 
î Gi stan 

ZAnA di erge 

tutti « 
soccorsa. Lin premunì contli 
che sotto il falso pre testo di 

cercano altro ché 
dar: lero cuore or 
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indirizzo non conforme alle istruzioni di D'o, della Patria, della Famiglia. Hell 
emanate dalla competente Autorità, per i dicono a parole di non intromettersi Il 
disciplinare l’aziona al dei cat itolici ; j cose di religicne, ma non gi deve ags0 

Considerato che nel N, 55 di detto | !utamevte fidarsi di loro, psrchè sell 
Giernale all’uliimo Da n Pontificio | individui che non ceredona in Dio, s0n0 
e i irriverenti e tali cha | S9PZA patrie du colle loro tserie mirane alli 

hanno amareggiato Iimmesnsamenta l’ani-! distruzione D: la fam iglia. 

mo del S. Padre; (| Lac confarenza, feconda di concetti pra? 
Cons iderato DE, Direzione | 0°» scolagni nt6. di ragionamenti convif 

  

un atto di piana 
3 

  

potuto in 

Obbedando agli ordini ds! 
in nome e con lautorità dsl 

DICHIARIAMO: 
2, Sotto pena. di pecca 

  

1. Pro'bit 

    

sociazione e la lettura della pag 

2. Vietato ai RR. Sacerdoti, sotto pena     

‘ della sospensione ipso fatto incurrenda, di 
; continuare a redigere il nomi 
: nale 0 a collaborarvi, 

Ancona, 15 Marzo 1905. 
*# ACHILLE Gard. Arcivescovo 

Blasi D. Riccardo Sue 

   

  siane persone dotate | 

i guita egregiamenta 

| prete rivolse brevi parole 

inato Gior- 

35 

  

Gemona. 
21 marzo, (ritardata). 

La Festa degli Emigranti. 

Il 19 corr., solennità di S. Giussppe, ab- 
: biamo vale nel nastro Duomo una fonia 
; speciale par la partenza degli Operai ale 

: estero. Grande fu il cenceorso tanto alla 
funzione della mattina, come a quella 

Dopo la Messa solenne, ese 
da giovanetti dell’O- 

ritorio e Collegio St! matini, Mons pe 

di saluta 
tando loro quale mi de i 
Seguì ii canto del Te Deum 

in occasione Romania del Sommo 
Pontefice. Approfittando della lieta circo- 
stanza fu inviato il seguente telegram- 

della sera. 

era! ai, presel 

S. Giussppe. 

      

   

superficiale, di curiosità, ma inerente alla | dal corpo; mavtre altri imprigionati sotto istti, ma, invece di cremare ls cesa e- | ma: 

Da APPENDICE — A ma non iapetta indagaro se ido- Il MISE stette in- silenzi, poi ri; loro racconti 
  

Eredità funesta 
Non ci smarriamo, 0 signore, non 

ci RROHarRSI Cheminsau deve essera il 
colpevole; le faremo inseguire dalla bri- 
gaia di gendarmi, © 
sarà carcerato 

Il giudice di pace s’inchinò con defe- 
Tenza, ina senza parer convinto. 
Nondimeno il magistrato incaricato di 

«insiruire il processo traeva già dalla sua 
- parte il commissario di polizia. Si inca- 
ricarono dunque i gendarmi di perlu- 
stare il paese mentre | 

  

questa sera stessa ei     
interrogatorio dei 

testimoni continuava nell’albergo di Jar- 
nille. 

Si fecero rapidamente sparire 
| cortile mercè una scala che 

dalla ‘ 
sala da pranzo le traccie della cena, ®,: 
nel painegiggio, 
furono avvertiti che î magistrati li aspet- 
tavano. 

Quando Luzarches si presentò, nulla 
cul sus volto appalesava le emozioni della 
vigilia, o la stanchezza dell’orgia. Solo 
un’espress siene di dolorosa sorpresa leg- 
gevasi nella sua fisonomia, 

La prima parola del magistrata fu: 
— Come sta il signor Burico di Ma- 

rolles? 
— La sua debolezza aumenta di ora 

in ora. 
.. Voi cenavate qui, ieri, 
di parecchi amici? 

«—_— Sì, o signore. 

in compagnia 

Massimo « i suoi amici | 

  

veri di un nipote riconoscente si accor- 
dino con simiglianii riunioni. Lascio alla 
vostra coscienza il compito di farvi dei 
rimproveri... Magistrato Viuterrego sopra 
i fatti... Nulla di singolare accadde du- 
rante la sereta? 

— Uno casa strana, ecco tutto... Men- 
tre cenavamo, scorgemmo ai vetri del 

un mendi- : nostro balcone la faccia di 
cante ignobile e grottesca ad un tempo. 

« La sua espressione era tale cha il 

famate, Aperto la vetriata e gli fece por- 
tare ud pollo, del pane e una 
che credemmo piena di vino bianco, più 
tardi conascemmo cha era piena di ac- 
quavite. 

— Come uscì questo mandicante ? 
— Scavalcò la ringhiera e scese nel 

servito a salire. Pascia rientrò nella gou- 
deria. Luciano Grand-Prè imprevvisò 
una ballata su qussto incidente... L'ura- 
gano assunse ad un tratte ls pr oporzioni ; 
di una tempesta, poi, in mezzo agli scoppi 
della folgore, udimme gridare: « Fuoco l» 
E, in fede mia, lo confesso, o siguore, 
in quel momento eravamo troppo ub- 

‘una sincera amicizia. Solo 
: serba rancore per un matrimonio cha egli 

i mio amico Grand-Prè, giudicandolo af-. 

ottiglia 

‘gamba irri; catia; colle 
gli aveva. 

rave 

} orti 

Ho per lu 
mio zio gli 

\ tone di veces DI 

sravale in cattivi 
vostro cugino Gastone. 

br Nì ents eff.tto, 8 

press Go 

  

cen     

ignore. 

reputa poco onorevole, 
— Vostre zio gli perdonò. 
— Ns sono lieto; come lo sapete? 
— Egli lo ha mandato ha chiamare 

da Parigi er son tre giorni. 
— Sarò ban felice di rivederlo. 
Sa Venite ERO diese | magistrato. 

i alzò, spiose la 
ta, ps 1 sul haifons pol, 

; porta della camera n. È ma- 
Ma ssimo di Lazarch=s il cadavere 

Ge stone steso sui seggiolone, colla 
pupille fisse, 

mò Massime indi selve &- 

   

pia Mo to! è 

(Use — giudice di 
SD damente Massimo, 

miss rabile vagabondo ! 

        

pace, guai 

— An! 

! digse il signor Hi Luzsrches, con nu gesto 
di minaccia. 
:_— Non è lui che gua i\dagnerà di più 

in ‘questo delit Ho, aggiunss con freddezza 
il erudies di pacs briachi per peter aiutare colore che, si. 

adoperavano per spegnere l’ incendio. 
— Non avets nozione di altri fatti? 
— Una cena, tar di un 

gabonda simile allo spettrò della fame, 
poi un incendio; ecco tutto, ca È 
mi pare che basti. 

— Nondimeno tutto ciò è ben Dara in 
confronto del dramma che ignora 

— Quale dramma? 

Va- 

SA, 
È 
i 

    Magg! mari: 

pass bile. Gli 8 
che firmò, 

Ma se lag 
magistrati, 
8Ceso a terran 

Ga semari, 
Sui combi H 

| fecero ls loro dep: 

  

  

   

  

     

  

   

ASL nella 

a buona str 
;e senliva atte 

sua 

     gi indice di p: 
nuarsi i suoi primi 808 

Peri lessuno dei convi tati Massimo a2- 
veva lasciato la sala del banchetto. 

rano troppo ubbriachi per accorgersi 
li rapida assenz* di Massimo. 
Grand. Piè raccontò in mod 

e 1 GDR mostrò af 
di \ che gli aveva va inspira ato; 

cumulo a’ indi zi, la 

[el mendicante nen fu 

  

”      

   

    

gina Ga i 

celpabilità 

‘ dubbia. 
case 

Quattra ore dopo tornavano i gend: 
mi; sss! fecero sapere ai magistrati che 
il Cheminau era stato ‘trovato cadavere 

   

   

   

TR ama 
La sera i Siapit per Gre- 

ig Da 3 di $ wa O i neble: nertando con istruttoria di 
un processo, che, a JVimprevrisa 
morto di Cioguiaesa, ssrebba diventata 
una causa cele 

Massima gi 

9 pittores co j 

più | 

    

e) 
Ss senti, produsse in tutti ottima impressi? 

i ne, e, come speriamo, non mancherà di 
i avere de gl È 

            

  

  
  

      

   
    

    
   
      
  

     

  

   

immediati CO 

  

      

Vo di ‘car di 

i in italiano e in — dia 

  

tati massima disin’ 
roltura c .il’Ocaforio e del 

  

  

col) ezio Sion sasa SIRIA c'era di ché 
istruirsi e di che divertirsi, peccato ch? 
l’iotervento sia stato piuttosto scarso. 

  

  

  

   della provincie 

La Fe deraz! one ; dello Edel età cattor 
i M. S. al S. Padre. 
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ica bsned! (zi QuGa, 

0 mezzo del Cardinal 
Oo at Stato M31y del Val gi de 

rispondere: 
e ringraziando auguri cotesta 
impartisce apostolica baner 

oi qual a   

Parlo di Gastona mid 
rispondete con questa 

> che debbo partire, io, il 
si 7 

87 nano con 80 

to del il ceonfor vast ro) pal srdono; 
— Ma, dapsane è morto davvero? 
— Sì, Earico, si. 
— Qua ndo è morto ? 
sia Jar |? tro. 

— A Parigi. 
— No, all'albergo del « Levanta ». 
— Q. il E’ morto qui... Così vicino # 

md. Senza dub! dio, aveva troppo s: ffarta. 
e. lepe intino le ha colpito? 

sitò un istante, pondimenda    

cbbligo dire la verità al 

Bell morto assassinato... 3 
vecchie soalancò atterrito gli 

1 uarana uni truce balena. 
alzò al cielo, 

n a vendicare qusl- 
ia sugli crielieri. 
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Per la festa . di Il Annunziata 
« Siamo incaricati di. annunziare, 

con preghiera ai giornali cattolici di 

riferire |’ annunzio, che 

Nostro Signore, su proposta degli Emi- 
nentissimi Sig.i Cardinali. componenti la 
Sacra Suprema Congregazione del S. 
Ufficio, si.è benignamente degnata . di- 
spensare i, fedeli. di tutto îl mondo 
cattolico dalla legge ecclesiastica della 
astinenza nell’ unica. commestione, il 
giorno di sabato 25 marzo p. v., in 
cui cade la solenne festività dell’ Annun- 

ziazione della Beatissima Vergine ». 

Il referendum dei maestri. 
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I Commessa » farmacista, Ulina 
da 

inando, prem. fonderia di 
Cal do a ; 

| n RIRRA, Bologna: piatto di 
del, icamente dipi into, morta- 

Sil bada ne sgi, 

Italico orologiaio e gioielliare, 
inte orologin da at 

:o, fabbrica liquori, 
Vermouth. 
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di nea: 4 b 
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ii 1 

19065 

  

   
   

  

  

doi; bletà Hut ie nzogno, Mil lane: ab- 

)OI ti 
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no i femminili riccame 
I "Giornale dei Viaggi. 
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> Dergo Grimani, Am: Grignolino. i 
Bullis ìD DE: mao 
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Polentarutti Luigi 

La Novità 
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2 pere chè col 
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detenzioni 

  

iui UT 1 mi 
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S costume 
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temmie DÈ simili 

îat arbati, come non 

ari tnsttina alle iiliro 
sia due ub-° 

9° Santità” dis 

Ver 
rento dal I Maggio al 31 

105, È 
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ibm aa ra rn i pae ei ta a ROSE RR CET     

al Minerva. 

Anche ieri bella serata; stassera ripo- | 

80: giovedi, sabato e do menica si daran- | 
no le ultime rappresentazioni. 

L’ Ernani 

Sotto un carro! 

ago ra il ragazzo tredicenne G'ovanni. 
8 e tipografo presso la Cooperativa | 

ada di cirec n 
fui 

    

investito 

carro cha trainato 
Cava ii correva a gran COrsa. 

Raccolto tosto, non dava segni di vita; 

  

da due 

  

   

   

| aver detto maledetto ii 
i accordato il matrimonio di mia figlia col 

  
riavuto un po’ venne accolto d’ urgenza ; 
all’ espitale , dove venna trovato grave- i 
nante feri ito. i 

E pr SUSESOEOA riscentrarono: contu- | 
siene ‘all’interno della retula del ginoc-; 

chio sinistro e : dal condilo esterno della | 
alla 

ed escoriazione 

tib'a con 

metà ginistr: 

Ver     

  

con tusìione 

al terzo in 3. a coscia destra. 
Prognosi siservata 

n Li : 

Comunicato 
La Società fra i Macellai in 

noto chs a cominciare dal 1° Maggio fino 

a iutto 30 seltembre p. v. andrà in vigore 
in tutte le masellerie della città indistin- 
tamante il seguente orario; 

Chiusura dalle ore 1 alle ore 5 del po- 
meriggio. Chiusura definitiva alle ore 7 

Totti i giorni di Vigilia di Festa le 
macalleria verranno ftenule aperie l’intera 
giornata fino alle ore 7 della sera. 

Nei sn festivi verranno chiusa alle 
ore 4 dsl pomeriggio, e non si riapri- 
ranno pi iù durante la de 

Se 

  

gretariato del Popolo 

di Udine 
Vicolo di Prampero N. 4 

L'imprenditore sig. Martina Leonardo 
da Dogna fra ricerca di 15 muratori e 
di 7 manuali per lavori in Austria, 

Dirigersi direttamente al medesimo in 
DAGS a anche 35 conoscere le SORRIDI: 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e de 

cambi del giorno 21 marzo 1905: 
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Udine fa SERI 
| t'ta germinabili 

Ì 

      
i alle ore 

i PIL % è LEA a 

mo mento ehe ho 

i defunto Da Luca. 
Si fa esaminare ai pianta la 8c 

che il defuvto ferì il fratello; è una 
di circa 60 cent. con vuggine. 

I testi di difesa danno ottime Spsrenze 
dell’ imputa ato, e dicono fo il morta er 

iabola 
lama 

} Sempre il provocatore nelle questioni Rai 

vallazione Villalta- | 
e travolto sotto lei 

mieliari. 

Fra essi testi vi è taluno che desta 
}’ ilarità nel pubblico. 

Alle ore 6 si leva la seduta rimetten- 
udienza odierna per escutere il 

Tam Giulio, oggi introdetto. 
RITA 

dola ali’ 

testa a difesa 

  vene an 

Azzan Augusio 
niro via ei 

STABILIMENTO AGRO - ORTICOLO 

G. Buri e C. 
UDINE — Via Pracchiuso Numero 93 — UDINE 

4 A 
Lie 

  

ei 

SEMENTI ERBA MEDICA © TRIFO- 

GLIO (prodotto friulano) perfettamente 
decustutate con ultimo sistema e garali 

  

prato Semi per formazioni di (miscugli 
razionalmsnta preparati). 

B.:babietole da foraggio. 
Sementi di ortaglie e di fiori. 
Piante da frutto, radici di asparagi. 
Piante per giar dini, gelsi ecc. ecc. 

Prezzi miti: Catalogo gratis. 
  

  

gerena- malattia Stsmana dopo breve 
mente spirava 

GIOVANNI FAJONI 
I figli dott. Giovanni, Tarssa, Maria ed i 

parenti tutti affranti dal dolore ne danno 

il triste annuncio. 
Si dispensa dalle vigite. 

Udine, 22 marzo 1905. 

seguiranno doman! 23 corr. 

artendo da Via GCor- 
I funerali 

e 3 pom. p 
i tazzis N. 11. 
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i seriveavernectte i N 
To " un 3 % E % i 
Li nuto «i più bene , ; "9 nè 

i «ficieffetti, massi MILANO D 
ki «me nella cura > dell anemia e debolezza 
Li 

«di ventricolo. » 

        e ‘E #* £ ì Ad erinaav it tao, 
e sd e U DAS Lai (98) GA ae: si È 

4 OR ia FU 
; Vi - 

A somandata sin ina nttepint 
È same ver ta si} 

È F SERRANO 

Gabinetto cen 

IPG PT RATIO AEREI 

digtico 

MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca è 
Denti e dentiere ar 

sî denti 
tificiali 

DI L. Spellanzon | 
| O, 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 | 
| Sos = ss cosi 
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Innocente ir 
UDINE 

Assortimento Occhiali - Canocchiali 
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Beit 9 UL L. 10480; Lenti 

A 09 | DI SAN ROLELENO IN ARTEGNA Binoccoli da Teatro e da Marina 

(Società Cooperativa in nome collettivo) Misure imitata i 

L. 1153 — BILANCIO ANNUALE | SDEOI i IO 
E 159 95 ‘i Anno 1904. Bsercizio IX. pparati elettrici 

7 \ Ve 197.50 | Genio. Profile se Articoli per. illuminazione a gaz 
Seciet » Le onto, Protitti ’ rrverrrern: PPUPWI 

> ti ci | ACIRaZaDNo dle Agli ae 
Farrov. Udine-Pontebba b. 30 i, 1. Interessi matur. sui prestiti L. 1348 20. 
II LO - 50850. di maturati:sui conti se Ai Cuoghi. 

» } Italiane 3 0; fd E 364 ni Corzento } + 5 SA 

Credito com. pov. 3 3;4 AI SD E en UDINE — Piazza del Bien — UDINE 
dartello Totale L. 236361 ; Grande Deposito 

Banca It. 4 010 L. 509.50. | 3 TI DI 

; Ri a 00. ° 3 ll@ndn@f@ls di cioe L. 53357 PIANOF ORTI Sassa r., Milano 4 0[0 » 911.25 | 1. Spese di amministra 97, 

: >» » 500» Ia i 2. Interessi mat. sui depositi » 156660 A 8 o il 
* ie 4 Org » 510.50} aa Sg EL 
; » BUT Somma L. 210017; I 

3. Avanzo dell'esersizio da li- 

Fr L. 99g9gi quidare 0 assegnare » 26344 | 

Lo > 219 Totale L. 2383.61 Ce » 12297) dn SOI 
; » 104.92: È i 

DI » 26523! Bilancio al 31 dicembre 1904. : 
Rt >» 93.90} ATTIVO. 
Nus s 3946 1. Numerario in Cassa L. 6497.16 

n 2282 9 Cambiali in portafoglio » 19688.— | } 

eee EE Coni Conan GANN ili 

| Corte d'Assise interessi) » 32823 40 
4 Effetti in soffsranza » En cosi 

Udienza 21 marzo. iii 1, 59098 56 G8 390023082388 

UN FRATRICIDIO. 5. Spesa e perdite dell’essrci > 2100.17 Cag di hi è 
Gs susa 60 dg De Luca Pietro fu Angelo, | Be! SD a asa ol Cura CRlluro gica 3 

G'anni 40, di Treppo Grande, peule piece Totale L. 6112873 del ° 
Acct asato ‘del deli tto previsto dal ’ar ————ne . 
in relazione al 365, N. 1, 0 Cs" avere PASSIVO. ;9 Dott. Metullio ui 
nel ila sera del 29 novembre in Trep- note sociali L. 240 — i x 
po ‘antenati po di coltello 5) Quota RT ; 148024 A L. 172021 © VIA CAVOUR N 5 © 

diretto a commettere una lesione perso- | © © RETTO È Tolm © 
nale, determinata la murte del proprio {9 Dapositi (capitale ed inter.) » 499 È € 

; aaa Luca SI, il i 4. Risconto attivo & favore | $ Malat tie AGsk giche È 

icembra per infezione del sangue da- ; i 3 290.06 
| vuta a narnia di germi iperviru-| dell'esercizio 1905 ssi È e delle den ue g 
lenti portati dall’arma feritrice. ! Ar 49 3 Fasi 

«Testimoni 11 di accusa, altretianti di ” pui Le Aa o 6 Consultazioni tutti i giovni è 

difesa, o. Rendita 6.pro pe e È eccettuati il martedì e il venerdì @ | 
D.fensori Driussi e Bartacioli. 6 @ 

| per. 

do scon- ; 
sussidiari a ‘ 

m
e
e
t
 a 

avere 

L’imputato fu altre volte condannato 
lesioni. 

L'avv. aa solleva ur incidente per 
(RE 16 di due tasti. 

La Coi rte ammette l’audizione di uno | 
e respinga l’altro. 

interrogatorio. 

L’ imputato narra che la sara del 29 

ebbs una discussione coi 
fratello Luca, per interessi di famiglia, 
il fratello lo minacciò, ed egli gli disse 
sa fosse diventato matto. Fu afferrato pel 
petto nel sottoportico, indi il Luca andò 
a casa gi armò di una sciabola, ritornò 
all’ osteria o lo ferì. Nega recisamente di 

data la cola iati che procurò la 
morte al fratello. Precedentemente vi fu- 
rono altri 
essi il defunto Luca morsicò in un orec- 
chio l’accusato, che conserva la cicatrice 
della farita. 

Si escutono gli u 
i quali depongono, con qualche piccola 
Val e te fra i fratelli Lucave Pietro 

ì Luca vi erano ACHIpIE delle discordie 
B sd anche per 
o più delicato. 

ris Giuseppe non nega di 

! novembre andò all’ osteria di Tea a Trep- 
po Grande   

i 

alterchi, tantochè in uno di' 

ndici testi d’accusa, 

Totale L. 61128 73 
Si dichiara il presente bilancio con- 

! forme a verità. 

Gli amministratori: Venturini Antonio — 
Ellero Innocente — Merluzzi Don Gio. 

Batta — Perini Tomaso — Andreussìi 
Francesco — Merluzzi Francesco. 

I Sindaci: Vidoni Gio. Batta — Ridolfi 
Giovanni — Urli Pietro — Vidoni Gia- 
como — Rotter Massimo. 

Mattiussi, Segretario. 

Depositato in Cancelleria del Tribunale ! 
G. a P. di Udine il dì 15 marzo 1905! 
al Num.977 d’ord. DA società ; Vol. 23° 
sub. 166. . Cane celliere 

cd, Durig igalto. 
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IN TERZA PAGINA 
prezzi discreti. 
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li d’Oliva per Famiglie, Isti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sigg. P. Sasso e Figli 
Oneglia. 

_ 

  

    

Eccezionale occasione 
di favore 

per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 
——-9 dee 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d’ Isola) e Via Si N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi: 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 

in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 

| sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.71><0.38) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto intagliati in stile barocco per 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone xp- 
mano dell’altezza di metri 1,45. 

Altra statua simile alta metri 1,03. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Doppìeri) di stile mo- 
derno. 

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli. per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
relativamente straordinaria limitazione 
dei prezzi. 

e ene 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via, G avour 23 

Vini da nisi fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, esper- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 5 

  

  

  
)®00C02 SE È 0968 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

E RISE 
1 CURE 

a 
$ 

Gr ande 
INE — Via Paolo Canciani — UDINE 

e imme EZIO n mae cieri 

i La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
IR 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di 
i 
A sd s   praticare. richiesta si spediscono campioni.  
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cere le domande alla Ditta: de Gr. £ 
3{o per Udine presso il farmacis'a GIACOMO COMM 

« alla fc vgia,, Piazza Y. E (A 
“= ®i ®@ @® ® 

pei ta 

MIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

ELLI FILIPPON 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

i O DIEINTEI Viale del Ledra 30 — UDINE 

GL. 450 di Premî. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere cecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore di LO 30 per le commissioni fino a L. 100.— 
>» 100 » » 

>» 100 » » 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà, un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota dî Venezia nella. 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

cee6> Estratto per pulire i metalli @e000. 
E° l'unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte Je chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 

» » » 300.— 
oltre le » 300.— 

  

  

  

j UDINE, Via Merentovecchio N. 4 e 19. 
VERIOER AVO IPAMIIZOA I SORRISI TA 
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É È sO 6 È 

  
  

  

    
        

  

  

  

   

  
«Pianeta Dam. seta 

Tonicelle 
Piviale     
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FORSE RARE ROLE i: 

aglie d'oro e diplomi d'onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 4 

   

FABBRICA 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 
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Marca speciale depositata. 
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Proprietà i 

della (a 

CHININA-MIGONE, SA 
i IACQUA CHININA MIGONE preparata con 

>; sistema speciale e con materia di primissima 
a qualità, possiede le migliori virtù terapeu- 
va tiche, le quali soltanto sono un possente e 
23 tenace rigeneratore del sistema capillare. 
-; Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed 
k interamente composto (di sestanze vegetali. 

ton cambia il colore dei capelli e ne impe- 
disce la caduta prematura. Essa ha dato ri- 

13 sultati immediati e soddisfacentissimi anche 
ri quando la caduta giornaliera dei capelli era 
e fortissima. 

  

     
    

   
   
    

      

  

insuperabile c che i numerosi esperimenti hanno fatta trovare È 
Superiore a tutte le altre consimili preparazioni, si è risolto È 
il problema d'flicile di dare un rimedio sicuro ed efficave per $; 
l’igiene e In conservazione dei capelli, onde tutte le famiglie LE 
ed i pa:ruechieri ne dovrebbero essere prevvisti come di 
cosa veramente utile ed indispensabile. 

Direttore dell’ Istituto medico Chirurgico Palosciano, Napoli 

    
   

     
    

     
   

  

    

  

   

    

   

Sigg. MIGONE & C. - Milaro 

Con l’acqua Chinina Migone, veramente eccellente ed È 

Prof. Cav. Pietro FABIANI.     
Contento dell'effetto ottenuto nei loro capelli dalla vostra &É 

Acqua Chinina profumata, le signorine che la rivh'escro a #É 
mezzo mio, mandano Lire 10 per avere altre bottiglie da E 
L. 2 della medesima Acqua Chinina profumata, i 

Dettor FerpInaNnDbO DI Muzio. 
Frosclano {Camyobasso). 

  

       

  

     

DEPOSITO 

    ci a romendi 5 

scccnmneelig, Vor ie aroma. È È 

   
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 

COROUN Ei 
Veli per Stacci e Buratii 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio 

Pb AZI 

   
ep i" 

  

fatture. 

  

   
PR ARSh 

1azza 

» Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 é« 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 --. Filati oro e argento fino per ricamo 900 

ianifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle. 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
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‘Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri. 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, l'appeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite.         

CE. ‘ Si vende tanto profumata ehe inodora od al petrolio da tutti i Farmacisti ed in uso da tutti i Profumieri e Barbieri. 
N Deposito Generale da FAIGONE & E. « Via Torino, 12 - MILAND — Fabbrica di Prefumerie, Saponi e articoli 
E; la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieori, Profumieri, Parrucchieri, azar. 

  

TDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 191 
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Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 
300, 350, 400 in più. 
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